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Un programma di conferenze comprensoriali di organizzazione 

L' Umbria degli anni Ottanta» 
nel dibattito tra i comunisti 

Nonostante alcune risposte giudicate « aperture di spiragli » 

I sindacati «insoddisfatti» 
degli incontri con la I.B.P. 

I risultati del confronto verranno riassunti a fine mese dal comitato federale : Non si può discutere degli orari se non nell'ambito del piano a medio termine, che l'industria di via Cortonese si rifiuta di pre-
perugino - Maretta precongressuale de : Sbrenna attacca il fanfaniano Roich I sentare fino ai colloqui con la FILIA nazionale del 24 ottobre prossimo - Le ore di esubero scenderebbero da 452 mila a 127 mila 

Un convegno 
sui problemi 
della droga 

e della 
condizione 
giovanile 

PERUGIA — I] comitato di 
gestione della biblioteca dcMa 
U. circoscrizione ha organiz
zato per domani un incontro 
sul tema: «Come si pone il 
problema della droga all'in
terno della condizione giova
nile oggi ». 

Il dibattito si terrà presso 
i locali del CPA di Potiterel-
cino con inizio alle ore In di 
sabato pomeriggio. Le con
clusioni sono previste per le 
ore 12.30 di domenica. 

Frattanto anche il circolo 
politico cultura studenti medi 
in un suo volantino si inte
ressa direttamente del pro
blema droga. 

e Intendiamo rivolgere a 
tutti gli studenti medi di Pe
rugia. agli enti locali, ai sin
dacati . agli operatori cultura
li e sanitari — afferma il co
municato — una lettera aper
ta che vuole contribuire, sep
pure in parte minima, a dare 
inizio nella nostra città, in 
modo molto più cosciente ed 
approfondito che in passato, 
ad un confronto attento su 
iniziative, strumenti ed obiet
tivi per combattere la diffu
sione delle tossicodipendenze. 
il mercato nero dell'eroina, la 
emarginazione sociale dei gio
vani ». 

« Non è solo la drammatica 
lista dei giovani uccisi dal
l'uso degradato dell'eroina 
che ci spinge ad intervenire. 
ma anche la consapevolezza 
che dietro queste notizie qua
si quotidiane c'è la testimo
nianza della più scottante 
emarginazione sociale ». 

La lettera verrà inviata sia 
al presidente del consiglio re
gionale che al sindaco del 
comune di Perugia per solle
citare forme appropriate di 
intervento su questo proble
ma. 

PERUGIA — Dopo un at
t ivo r eg iona l e , c h e s egnò . 
c i rca un mese fa. la r ipre
sa de l l ' a t t i v i t à pol i t ica e 
del la mobi l i t az ione da par
te dei c o m u n i s t i , da do
m a n i il PCI s a r à i m p e g n a 
to in U m b r i a in u n a ser ie 
di con fe renze comprenso
riali di o rgan izzaz ione . 

Ques te in iz ia t ive , o l t re a 
r i sponde re a un preciso 
d e t t a t o s c a t u r i t o da l re
c e n t e congresso di federa
zione. cos t i tu i scono . in 
ques t a fase, pe r ti p a r t i t o . 
un m o m e n t o di c o n f r o n t o 
e di ana l i s i a p p r o f o n d i t a 
dei m u t a m e n t i della r e a l t à 
reg iona le e p rov inc ia le e 
dello s t a t o compless ivo 
de l l 'o rganizzaz ione . 

La p r e p a r a z i o n e è s t a t a 
p a r t i c o l a r m e n t e a c c u r a t a : 
c e n t i n a i a di a s semblee di 
sezione si .sono svol te in
fa t t i nei g io rn i scorsi per 
a m p l i a r e al m a s s i m o il di
b a t t i t o . 

D 'a l t ro c a n t o l ' i n t e ro 
g r u p p o d i r i g e n t e e impe
g n a t o da t e m p o già in u n a 
r icogniz ione par t i co la reg
g i a t a dei p rob lemi regiona
li. Alla fine di ques to vas to 
conf ron to , c h e t e r m i n e r à 
negl i u l t imi g iorni di ot
tobre , è già s t a t a dec isa la 
convocaz ione di u n comi
t a t o federa le , c h e p r e n d e r à 
in e s a m e p ropr io i r isul ta
ti del d i b a t t i t o svoltosi a 
livello eomprenso r i a l e . 

Lo sbocco in f ine do
vrebbe essere la p re sen ta 
z ione di u n a vera e pro

pria p ropos ta per «l'Um
br ia degli a n n i o t t a n t a » 
c o m e è s t a t o a n n u n c i a t o 
c i rca u n mese fa dal com
p a g n o Gino Gal l i a concili 
s i one de l l ' a t t ivo reg iona le 
c h e s e g n ò t la r ipresa di 
a t t i v i t à » dopo la pausa e-
s t lva . 

E ved iamo l 'elenco delle 
con fe r enze c o m p r e n s o r i a l i 
c h e si s v o l g e r a n n o nei 
p ross imi giorni . Oggi av rà 
iniz ia al le o re 20.30 quel la 
del c o m p r e n s o r i o di Assi
s i -Bast ia . 

Pe r d o m a n i poi il calen
da r io e assai f i t to : r iunio
ne a Perugia a pa r t i r e dal
le 9 c h e verrà conc lusa da l 
c o m p a g n o F r a n c e s c o Man
d a r i n i ; al le 16 comince rà 
a n c h e l ' a ssemblea eom
prenso r i a l e di Gual
do-Gubbio. nel corso della 
q u a l e i n t e r v e r r à il com
p a g n o Se t t im io G a m b u t i ; 
a l le 15,30 iniz ierà quel la 
del c o m p r e n s o r i o di Foli
g n o e al le 9,30 quel la di 
C i t t à di Cas te l lo , che ver
r a n n o r i s p e t t i v a m e n t e 
conc lu se da l c o m p a g n o 
Claud io Carn ie r i e da l 
c o m p a g n o G i n o Gall i . Sa
b a t o 27 sono inf ine in 
p r o g r a m m a le u l t ime t r e 
con fe r enze di organizza
z ione . quel la di Spoleto 
(Ra f f ae l e Ross i ) , di Mar-
s c i a n o d i v a n o Rasimel i ! ) e 
in f ine quel la del la zona 
del T r a s i m e n o ( G e r m a n o 
M a r r i ) . 

Un conf ron to in t enso 
quel lo in iz ia to a l l ' i n t e rno 

del nos t ro p a r t i t o , qu ind i , 
c h e r i sponde , p e r a l t r o , a l le 
decisioni a d o t t a t e dall 'ul
t imo congresso di federa
zione e da l le indicaz ioni 
del le r iun ion i più r ecen t i 
degli o rgan i smi d i r igen t i . 

F r a t t a n t o a n c h e all ' in
t e r n o del la DC è p a r t i t o il 
d i b a t t i t o in p r e p a r a z i o n e 
del g r a n d e confron
to s c o n t r o cong re s sua l e . 

I p r imi a p r e n d e r e la 
pa ro la sono s t a t i nel gior
ni scorsi coloro c h e si i-
d e n t i f i c a n o ne l l ' a rea Zac-
c a g n i n i . Dal c a n t o suo 
l 'ex-segretar io p rov inc ia le 
di Pe rug i a , lo sp i t e l l i ano 
P ino S b r e n n a , in u n lungo 
a r t i co lo , a p p a r s o su l la pa
g ina locale del q u o t i d i a n o 
La Nazione h a a p e r t o i le 
os t i l i tà » nel con f ron t i del
l ' a t t u a l e d i rez ione fanfa-
n i a n a di Mar io Roich . 

Non e s fuggi to a nessu
no . i n r a t t i , il t o n o polemi
co u s a t o d a S b r e n n a ri
g u a r d o a n c h e a r ecen t i 
c o m p o r t a m e n t i della dire
z ione prov inc ia le del suo 
p a r t i t o . 

Pe r la ver i tà la c r i t ica di 
u n o dei DÌÙ r a p p r e s e n t a t i v i 
e s p o n e n t i sp i t e l l i an i a Pe
rug ia è in p a r t i c o l a r e ri 
vol ta a delle vere e pro
pr ie " a s senze > del la se
g re t e r i a de r i spe t t o a f a t t i 
r e c e n t e m e n t e a v v e n u t i nel
la n o s t r a c i t t à . Si a t t e n d e 
ora la r i spos ta dei fanfa-
n i a n i . 

Aperto il convegno di Perugia 

La formazione medica 
e lo sviluppo della 
politica sanitaria 

PERUGIA — Si è aiwrto ieri mattina a Perugia il convegno 
nazionale sul tema « Formazione del medico in rapporto allo 
sviluppo delle politiche sanitarie ». 

Il convegno è stato organizzato dalla Università di Pe
rugia con il patrocinio dell'organizzazione della sanità, del 
ministero della Pubblica istruzione, del ministero della Sa
nità. del governo regionale dell 'Umbria. I lavori del con
vegno si sono aperti con il saluto del presidente della giunta 
regionale Germano Mairi . 

•i II problema della formazione dei medici — ha detto — 
e più in generale degli operatori sanitari ha assunto urgenza 
particolare soprattutto oggi, in rapporto alla riforma sani
taria. La lcrige di riforma deve essere intesa infatti non 
solo come quadro di allargamento e potenziamento delle strut
ture sanitarie esistenti, ma soprattutto come strumento orga
nizzativo |K»r mezzo del quale la società pone una domanda 
nuova alle strutture sanitarie />. 

•i. La formazione del medico - ha proseguito Marri — 
non può ridursi semplicemente alle possibilità e ai modi di 
aggiornamento nei confronti di problematiche e metodiche 
scientifiche in continuo divenire, ma si traduce piuttosto 
nell'assunzione di un nuovo spirito scientifico, nell 'apertura 
di nuove ed ulteriori problematiche ». 

MT Ancora, una formazione che sia adeguata all 'attuale do
manda sociale e alla nuova organizzazione sanitaria. Tutto 
questo ripropone nella sua globalità la questione dell'istru
zione universitaria e di come venga prodotto il sapere scien
tifico del nostro paese ». 

Per oggi è prevista la prosecuzione dei lavori del convegno 
con inizio alle 9 di mattina. Le conclusioni avverranno sempre 
nella giornata di oggi alle ore 18. 

W?> 

I programmi 

di oggi 
a Umbria-TV 
Ore 13.40: capitan Fathom: 

ore 14,10: Umbria T V noti 
zi» prima edizione; ore 14.30: 
caccia al 13 con Roberto Bet-
tega; ore 18,35: capitan Fa
thom; ore 19: Umbria T V 
notizie seconda edizione; 
ore 19.30: f i lm < I l sentiero 
degli Apache* (primo tem
po) ; ore 20,30: Umbria T V no 
tizia terza edizione; ore 21: 
« Il sentiero degli Apache * 
(secondo tempo); ore 21.40: 
Occhio all'avversario, questa 
sera toccherà al Napoli; ore 
23.20: cartoni animati; al ter
mine ultima edizione di Um
bria T V notizie. 

Conferenza stampa alla Sala Valnerina 

Sindaci e amministratori 
del PCI primi firmatari 

della legge sulle violenze 
PERUGIA — Sarà il pre
sidente della giunta re
gionale Germano Marri il 
primo firmatario in Um
bria della proposta di leg
ge di iniziativa popolare 
su: « Norme penali rela
tive ai crimini perpetral i 
a t t raverso la violenza .ses
suale e Fisica contro la 
persona ». 

Proprio ieri sera, nel 
corso di una conferenza 
stampa alla Sala Vaine i-
na. U movimento dnlle 
donne ha illustrato la na
tura e la quali tà dell'ini
ziativa. che. part i ta a li
vello nazionale, si artico
lerà in tu t te le regioni. 
province e comuni. 

Mentre si stava svolgen
do la riunione a Palazzo 
Cesarceli è arr ivata rade-
sione del prof. Germano 
Marri e del compagno 
Francesco Mandarini, se
gretario della Federazione 
perugina del PCI. da Ter
ni mungeva inoltre la no
tizia che anche si s:nda-"o 
di questa c i t t \ aveva I'.A 
firmato. 

Una sala 
stracolma 

Ieri sera la sala do'.c 
si è svolta la conferenza 
stampa e ra stracolma di 
nonne- e rano pre-enti e-
aponenti dell" UDÌ. del 
MLD. dei collettivi fem
ministi e del colletti.-o 

Come Donna. E' s ta ta Cri
stina Papa a spiegare in 
dettaglio la proposta a-
vanzata dal m o v i m e l o . 

« Le crude immagini d^l 
film documento "Processo 
per s tupro" che la tv ri
propone — ha detto - -
varrebbero da sole a con
vincere chiunque che la 
legge in vigori, che ascri
ve il reato di violenta car
nale fra ì delitti contro la 
morale, va cambiata >/. 

« E' la donna che, quan
do ha il coraggio di que
relare il colpevole, finisce 
sul banco degli imputati . 
costret ta a subire troppo 
spesso umiliazioni di ogm 
sorta ». 

a II progetto di legge di 
Iniziativa popolare inten
de proprio cambiare que
sto costume insultante per 
la donna ». 

« La violenza carnale — 
ha cont inuato Cristina Pa
pa — non è più uno rie: 
delitti contro la moralità 
pubblica e il buoncostu
me. va invece perseguito 
automaticamente , d' uffi
cio. con procedura per di
rett issima, che conscn'a 
un' istruttoria pubblica, JII 
dibat t imento controlla 
bile ». 

« Inoltre, processo a par
te . e unificazione dei due 
reati di violenza c i m a l e 
e a t t i di libidine violo:ila 
sotto un unico titolo: at*i 
sessuali senza consenso. 
Quello che conta e il con
senso solo della denna. Se 
manca ci troviamo davan
ti a un reato. Altret tanto 

vale per il congiungimen
to carnale, per cui è pre
vista la stessa pena, da 
un minimo di due a un 
massimo di dieci anni » 

La legge prende ili con
siderazione anche le vio
lenze esercitate all 'inter
n o della famiglia, pei 
esempio da par te del co
niuge che costringe la mo
glie al « debito coniugale ». 
assimilate in tu t to agli 
nitri casi. 

Anche dentro 
la famiglia 

Tra gli slogan» del mo 
vimento, ce n'è uno dò-
Minato a fare scalpore. 
« Combatt iamo la violen
za sessuale anche nel let
to coniugale ». 

Dopo aver spiegato la 
natura della legge. Cristi
na Papa ha parlato an
che del metodo con il qua
le verrà fatta la raccolta 
rielle firme. Da domani in
fatti il movimento del / 
donne organizzerà nume
rose iniziative di sensibi
lizzazione: volantinaggi. 
dibattiti , assemblee. 

L'obiettivo è di racco
gliere quante più adesioni 
possibili a Perugia. A Ter
ni. dove la raccolta par
tirà alla fine della setti
mana, si è invece BCICIS 
stabilito un te t to : cinque
mila firme. 

Dalla circolare Valitutti si passa a discutere dell'insegnamento 

Assemblee (nonostante i «veti») 
in tutti gii istituti di Terni 

L'ITI e il « Federico Cesi » hanno indetto per oggi uno sciopero con corteo 
Alcuni presidi hanno sbarrato gli ingressi alle palestre — Proposte concrete 

TERNI — Gli studenti terna
ni si erano dati, nella riunio
ne di mercoledì del coordi
namento cittadino, l'obiettivo 
di riunirsi in assemblea per 
discutere intorno al problema 
del nuovo orario scolastico e 
sulla qualità della scuola. 

Obiettivo raggiunto; and ie 
se con estrema difficoltà: 
gran parte dei presidi degli 
istituti superiori della città 
non ha dato il suo consenso 
alle richieste di assemblea. 

Sono state sbarrate le por
te delle palestre, si è cercato 
con ogni mezzo di impedire 
che gli studenti potessero 
riunirsi. Ma assemblee spon
tanee. tenute con mezzi di 
fortuna all'aperto, .si .sono 
svolte ugualmente in tutte le 
scuole. 

Gli studenti dell'ITIS dopo 
che era loro stata negata la 
possibilità di riunirsi all'in
terno della scuola, si sono 
recati di fronte all 'istituto 
tecnico commerciale Federico 
Cesi e H han partecipato al
l'assemblea non autorizzata, 
svoltasi all 'aperto, degli stu
denti di ragioneria. 

N'c e \enuta fuori la deci
sione di indire uno sciopero 
per questa mattina con un 
corteo che dovrà recarsi di 
fronte al provveditorato in 
segno di protesta. Anche nel
le altre scuole la situazione 
non è stata migliore. Al liceo 

Provincia e Comuni ternani studiano la possibilità di un « circuito alternativo » 

Le sale cinematografiche devono proprio morire? 
Le positive esperienze di Sangemini e di Narni — Un problema a sé i locali di prima visione nel capoluogo 

TERNI — Se si tracciasse 
oggi la mappa arile numero 
se sale cinematografiche spar
se un po' su tutto il territo
rio provinciale. sarebbe pie
na di croci: quasi tutte han
no chiuso i battenti. Signifi
ca forse che non hanno più 
una ragione per esistere? 

Le amministrazioni locali 
sono di tutt'altro avviso. Ri
tengono che la tradizionale ^a-
la cinematografica possa an
cora funzionare e che laddo
ve qualcosa in tal senso è 
stato fatto, le aspettative 
non sono andate deluse. 

Da quale considerazioni e 
nata la proposta di promuo
vere un « circuito piovmcmle 
del cinema ». L'idea è tn ge
stazione da parecchio tempo. 
lanciata dapprima dal comu 

gemini, anche se strada fa
cendo si spera se ne aggiun
gano altri. Le <ale cinema
tografiche torneranno quindi 
a ripopolarsi e ad essere il 
tanto di tante piccole comu
nità locali, come pure un tem
po accadeva? 

Le speranze ci sono e an
che se i risultati non saran
no eclatanti, si spera comun
que di ridare vitalità ad un 
settore dello spettacolo ormai 
boccheggiante, rassegnato a 
gettare la spugna di fronte 
alla concorrenza spietata del
la televisione. 

In provincia è stato costi
tuito un gruppo di lavoro al 
quale spetta il compito di de
finire meglio la proposta. I 
rappresentanti dei comuni tor
neranno a riunirsi nel pome-

fica e tutte le sere l'audtto- ! sciti ugualmente a evitare la 
rium di San Domenico ha fat 
to il pieno. 

Tuttavia l'esperienza più in
teressante, quella alta quale 
si guarda come un sicuro pun 
to di riferimento è quella di 
On;ieto, dove il comune, at
traverso una convenzione con 
i gestori delle sale etnemato 
grafiche è riuscito ad ottene-

crist. Se un tempo tutta la zo
na dell''Amerino si riversava 
su queste due sale, adesso il 
Perla e quasi sempre semide
serto e si parla con insisten
za di una sua prossima chiu
sura. 
A Marni fu costruita una 

delle arene all'aperto più bel
le d'Italia. Adesso durante la 

re risultali sui quali in pò- j estate e stata trasformata in 

ne di Orvieto caldeggiata da ( nagio venerdì 2R. Alle spalle 
quello di Terni e raccolta e ci \ono qià alcune esperienze 
coordinata dall'ammimstrazio- significative. 
ne provinciale. Qualcosa si è fatto a Sange 

I comuni the fin dall'ini 
zio si sono detti interessati 
sono, oltre ai due già citati. 
Narni, Amelia, Arronc, e San-

mini, a Narni durante resta 
te l'amministrazione comuna
le ha promosso una sua pro
grammazione etnemntogra-

chi erano disposti a scommet
tere: proiezioni di films di 
ottima qualità, prezzi bassis
simi affluenze di pubblico più 
alta'. 

Fatte salve le poche ecce
zioni tutto intorno è stato or
mai fatto terra bruciala. Ad 
Amelia c'erano due sale nelle 
quali venivano proietta
ti films: il Perla e il Tea 
tro sociale. Quest'ultimo ha 
già chiuso, mentre il Perla è 
aperto soltanto il giovedì e 
la domenica. 

Vi si proiettano esclusiva
mente film pornografici e pel 
licole la cui qualità è pari 
al basso costo. Non si è rtu 

sala giochi: la valle dell'Eden. 
C'erano due cinematografi, 
uno a Narni e uno a Narni 
Scalo. 

Entrambi sono chiusi. Quel
lo di Narni è stalo di reccn 
te rimesso a posto e riaper
to. Si è riusciti ad andare 

vuole iniziare un discorso 
rumi v. 
«Abbiamo formulato una 
ipotesi di lavoro — sostiene 
Maurizia Bonanni, assessore 
alla cultura della Provincia 
— a noi interessa che tutti t 
comuni decidano insieme co
me intervenire per ottenere 
una serie di obiettivi: prò-
grammaziont cinematografi
che di qualità e a basso co
sto». 

« A'on pensiamo che debba
no essere i comuni a gesti
re direttamente le sale. Rite
niamo che si possano pure 
proiettare film nelle bibliote
che, nei quartieri, nelle scuo
le, ma che le sale cinema-

avanti soltanto per pochi me- i tografiche siano ancora dei 
si. Le stesse situazioni, con | punti di aggregazione 
differenze non sostanziali, si 
possono riscontrare negli altri 
comuni. 

A Terni il discoiso e di
verso e più complesso: vi so
no concentrati tutti i cinema 
di prima visione, gestiti tutti 
da Lucioli. Il contesto è diver-

j so, ma anche per Terni si 

« Voglio dire che chi vuole 
andare al cinema va nelle 
sale cinematografiche. E" inol
tre vero che starsene a casa 
a vedere il film è diverso che 
andarlo a vedere insieme ad 
altri tn una sala ». 

g.c.p. 

scientifico Galilei l'assemblea 
era stata indetta da alcuni 
giorni. 

Si sarebbe dovuta tenere 
alle 10.30 ma gli studenti 
hanno voluto anticiparla alle 
8.30. Il preside prof. Brigno-
ne ha impedito che gli stu
denti si recassero nella pa
lestra dell'istituto. normal
mente usata a questo scopo. 
cosi i giovani si sono riuniti 
sulla scalinata d'ingresso e lì 
hanno dato vita al loro di 
battito. 

Quasi contemporaneamente 
sono sopraggiunti, di fronte 
al liceo, alcuni studenti di 
ragioneria e dell'istituto te 
cnico industriale che voleva
no partecipare alla discussio
ne. L'assemblea ha approvalo 
la loro presenza, ma l'inter
vento del preside non ha 
permesso il loro ingresso nel
la .scuola. 

Meno clamorosa, ma sem
pre significativa, è stata l'at
tività delle studentesse del 
l'istituto magistrale. Riunito 
il comitato di base, gli stu
denti dell ' istituto Angeloni 
hanno elaborato una signifi
cativa proposta di sperimen 
fazione 

La nuova didattica — dico
no gli studenti in un loro 
comunicato — sarà effettuata 
durante le sette ore concesse 
dai decreti delegati: due ore 
saranno utilizzate per realiz 
zare la sperimentazione nello 
studio, altre due per discute
re in assemblea generale in
torno ai problemi organizza
tivi. infine con le ultime tre 
si terranno conferenze con la 
partecipazione dì esperti per 
discutere sui problemi af
frontati durante le ore di 
sperimentazione. 

Gli studenti del magistrale 
hanno già individuato l'ar
gomento da t ra t ta re in que 
sto mese: « lo sviluppo del
l'intelligenza nell'età evolutiva 
in rapporto alla psicanalisi ». 

Proposte concrete, quindi. 
sulle quali gli studenti invi 
tano tutti a misurarsi . I n a 
svolta nell'agitazione dunque. 
che delinea chiaramente l'in
tenzione degli studenti di su 
perare le ristrette tematiche 
dell 'orario per affrontare i 
temi più complessi della qua
lità dello studio. 

E" questo infatti il nodo 
che gli studenti ternani do 
vranoo sciogliere: continuare 
la lotta ponendo obiettivi pni 
qualificanti o continuare solo 
per ottenere la non applica 
zione della circolare Valitutti. 

Ieri pomeriggio dopo le as 
semblee si è anche nuova
mente riunito il comitato di 
coordinamento cittadino, un 
organismo che gli studenti si 
sono dati e che raccoglie in 
sé i rappresentanti di tutti 
gli esecutivi scolastici. 

Angelo Ammenti 

Oggi dibattito a Terni 

Il contributo del PCI 
alla battaglia per 

la riforma scolastica 
Parteciperà Lucio Lombardo Radice 
«Ripensare l'intera fascia dell 'obbligo» 

TERNI — Alla battaglia 
per la riforma danno tut
to il loro contributo i co
munisti: per sottolineare 
questo impegno oggi alle 
ore 17 alla Sala XX Set
tembre si svolge un dibat
tito con la partecipazione 
del prof. Lucio Lombardo 
Radice, del Comitato cen
trale del PCI. in occasio
ne dell'uscita dell'ultimo 
numero della rivista e Ri
forma della scuola », inte
ramente dedicata ai nuo
vi programmi della scuo
la media. 

I nuovi programmi della 
scuola media, annunciati 
dalla legge del 16 giugno 
197* n. 348, elaborati da 
un'apposita commissione 
di esperti convocata dal 
ministro della Pubblica 
Istruzione (allora: Malfat
t i ) . confortati dall'opinio
ne del Consiglio nazionale 
Pubblica Istruzione ed e-
manati dal ministro (que
sta volta: Pedini) ven
gono adottati a part ire da 
quest 'anno scolastico, sen
za grande clamore, sen
za che il ministro della 
Pubblica Istruzione (ora: 
Valitutti) se ne mostri in
teressato. ma nell * impe
gno generoso e che rischia 
di r imanere isolato di tut
ti gli insegnanti più sensi
bili al rinnovamento delia 
scuola. 

Le forze politiche e cul
turali di sinistra non pos
sono non mostrare grande 
interesse per questo avve
nimento: con i nuovi pro
grammi sì risolvono le con
traddizioni più vistose del
la riforma del 1972 (opzio
ne del latino, bilanciamen
to « letterario » nei pro
grammi e negli orari) e 
si pongono le basi per ri-
discutere i programmi di 
tutta la scuola di base. 

II Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione 
ha accolto e condiviso la 
raccomandazione, espressa 
dalla citata commissione 
istituita dal ministro, di 
procedere quanto prima al

la revisione dei program
mi della scuola elementa
re. sempre più scandalosi. 

Le forze di sinistra deb
bono cogliere l'occasione 
del dibattito sui nuovi pro
grammi della scuola me
dia e per il rinnovamento 
dei programmi di scuola 
elementare ormai indila
zionabile, per procedere 
nella direzione della rifor
ma di tutta la scuola di 
base (struttura unitaria. 
tempo pieno, formazione 
universitaria e nuova pro
fessionalità docente: que
sti alcuni dei punti fermi 
della r iforma). 

Con la iniziativa di do
mani i comunisti si rivol
gono ad insegnanti, diri
genti scolastici, genitori. 
studenti, lavoratori impe
gnati negli organi collegia
li della scuola e negli or
ganismi di democrazia di 
base per approfondire in
sieme le posizioni espre3 
se con rigore scientifico w 
passione politica sulle pa
gine della rivista. 

L'intera fascia obbliga 
toria ha bisogno di un ri
pensamento complessivo. 
destinato ad abbat tere le 
anacronistiche divisioni tra 
elementari e media, tra 
educazione e istruzione. 
t ra unicità e pluralità del
la figura docente. 

La conquista di una 
scuola veramente di tutti 
e per tutti è l'obiettivo 
che si pone a conclusio
ne di un processo che ha 
trovato nelle innovazioni 
legislative del 1977 (di cui 
ì nuovi programmi sono 
un effetto, ma ricordia
mo anche il voto sostituito 
dalla scheda di valutazio
ne e l'integrazione di alun
ni handicappati) un mo 
mento intermedio che ha 
ancora bisogno di un ulte
riore intervento e che so 
prattuto deve essere sen
tito e voluto, insomma fat
to proprio, dal mondo del
la scuola. 

Lucio Del Cornò 

Nel comunicato ufficiale 
f irmato dalle segreterie regio 
nali della CGIL-CISL-UIL c'è 
scrit to a chiare let tere che 
le risposte della IBP sono 
a insoddisfacenti ». 

Sicché de par te sindacale è 
s t a t a affermata una «non 
disponibilità » a t r a t t a re con 
la multinazionale dolciaria 
sull 'orario di lavoro se non 
nell 'ambito della discussione 
del piano a medio termine 
che la società di via Corto
nese ha da oltre un anno 
in gestazione ma che non si 
decide ancora a presentare . 

Nemmeno ieri no t te dun
que la IBP che era presente 
al tavolo delle t ra t ta t ive con 
il dottor Falcinelli capo del 
personale e ccn 11 dot tor Ri
pa di Meana responsabile del
le relazioni interne, h a volu
to dire di più circa la defini
zione di questo piano a me
dio termine. 

Le organizzazioni sindacali 
che annet tono giustamente 
un ruolo di centrale impor
tanza al la definizione di que
ste linee strategiche in grado 
di fissare la funzione della 
industr ia al imentare e dolcia
r ia per tu t t i gli anni *80, di 
fronte alla re i terata lati tan
za generale, si sono dichiara
te non soddisfatte. 

Tut tavia l ' incontro t r a IBP 
e s indacat i ieri not te n o n ha 
rappresenta to u n passo in
dietro sul terreno delle t rat
tat ive. La società a l imentare 
infatti ha dato una serie di 
r isposte, sia pur parziali, che 
sono giudicate negli ambient i 
sindacali come aper ture di 
spiragli. 

Ma vediamo concretamente 
di cosa si è discusso. C'è da 
dire innanzi tu t to che finora 
la IBP voleva parlare del suo 
piano solo in sede ministe
riale. men t re dall 'altra sera 
c'è una disponibilità a par
la rne anche in sede sindaca
le e cioè alla FILIA naziona. 
le a par t i re dal 24 ottobre a 
Roma. 

Bisognerà aspet tare quel 
giorno o quelli immediata
mente prossimi quindi per sa
perne di più. Però ques ta di» 
sponibilità aziendale è com
men ta t a positivamente. La 
IBP inoltre ha affermato che 
en t re rà in funzione nel pri
mo semestre dell'80 u n forno 
nello stabil imento di S a n Si
sto per la produzione di « Ore 
liete Perugina » ment re un 
a l t ro che dovrebbe produrre 
biscotti è previsto per il se
mest re del prossimo anno. 

Su questi due forni dovreb
bero lavorare, secondo gli 
s tudi aziendali, ben 120 ope
rai da dislocare a t t raverso la 
mobilità in terna . Non ci sarà 
quindi occupazione aggiunti
va m a almeno sa ranno due 
fatti che in linea di tendenza 
andranno nella direzione del
la linearizzazione della pro
duzione 

Un'al tra questione positiva. 
in questo senso è s ta ta la di* 

, chlarazione di intent i della 
! IBP di far en t r a re in produ-
• zione en t ro il prossimo a n n o 
i una serie di prodotti d a ban-
i co, prodotti da trasformazio

ne che impiegheranno circa 
60 operai. 

Sull 'orario di lavoro Falci
nelli e Ripa di Meana h a n n o 
de t to che t ra marzo e giu
gno del 1980. nel periodo cioè 
della curva bassa della pro
duzione, le ore in esubero pre
viste sa ranno circa 127 mila 
ment re in agosto, come si ri
corderà. l 'azienda aveva cal
colato l'esubero in ben 452 
mila ore. 

Un capo importante dun
que. Su questo punto si apri
rà t ra organizzazioni sindaca
li ed azienda una contrat ta
zione su festività e ferie a 
proposito delle quali senza di 
re che la IBP ha accet ta to 
una proposta sindacale circa 
lo scaglionamento: dalla pros
sima es ta te operai ed iropie-
eati andranno in ferie in t re 
turn i . 

Se fino ad oggi la IBP con
siderava le questioni at t inen
ti all 'esubero come problemi 
di « teste » ora li considera 
invece solo come questioni di 
a ore ». 

Un'altra comunicazione dei 
due dirigenti IBP è s ta ta fat
ta a proposito degli stagio
nali (che nello stabil imento 
di S. Sisto sono di circa 340 
u n i t à ) : Falcinelli e Ripa di 
Meana h a n n o affermato che 
lavoreranno non più fino al 
30 novembre ma fino a l 21 
dicembre. 

Una risposta negativa deì-
le onranizzazioni sindacali è 
venuta circa la richiesta 
aziendale di quat t ro sabati di 
s t raordinar io per il repar to 

( spedizioni. I sindacati vogllo-
i no discutere del problema. 
I hanno affermato, in u n a con-
, t ra t tazione globale che inve-
> sta non solo gli operai ma an-
! che gli impiegati. 
| Ieri sera sui tavoli delle re-
i dazioni è giunto anche un 
• comunicato della direzione 

aziendale IBP in cui si affer
ma : « la sua volontà di 
presentarsi puntualmente al
le verifiche previste in sede 
minis ter ia le». 

« Tn preparazione di tale 
incontro ne è s ta to previsto 

i uno nel prossimi giorni a Ro-
i ma con la Filia nazionale nel 
I quale po t ranno essere t ra t ta 

ti i problemi di ca ra t te re più 
generale r iguardant i t u t t e le 
uni tà produtt ive esistenti in 
Italia ». 

Nello stesso comunicato si 
dice che è s ta ta confermata 
la decisione della IBP di ini
ziare en t ro il 31 dicembre "79 
1 lavori di costruzione del 
nuovo stabil imento del poli-
grafico Buitoni che sorgerà 
nella zona di San Sisto e la 
cui ape r tu ra sarà prevista 
per il giugno del 1981, 
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